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ATTIVITÀ ISPETTIVA AI SENSI DEL 
D.LGS 3 APRILE 2006 N.152 E SSMMII

STABILIMENTO BARILLA G. E R. FRATELLI S.P.A.
MARCIANISE S.S. 87 KM 20,500

Attività IPPC punto 6.4b “Trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di prodotti alimentari a partire da: materie 

prime animali (diverse dal latte) con una capacita di produzione di prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al giorno ovvero materie 

prime vegetali con una capacita di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno (valore medio su base 

trimestrale).”

RELAZIONE FINALE

                                                            

     Data 17/01/2020
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PREMESSA

La visita ispettiva allo stabilimento della Barilla S.P.A. di Marcianise, effettuata ai sensi del D.Lgs 3 aprile 2006 e ssmmii, art. 29 
decies comma 3, è iniziata in data 28/10/20191.
Il Gruppo Ispettivo (G.I.) è composto dai seguenti dirigenti e funzionari tecnici:

 Coordinatore Verifica Ispettiva: Ing. Giuseppina Merola                  Dirigente Area Territoriale
 Dott. Natale Adanti                                                                 CTP Tecnico esperto di rifiuti
 Dott.ssa Barbara Nutile                                                                CTP Tecnico esperto di rifiuti
 Dott.ssa Anna Danisi                                                      CTP Tecnico esperto di controlli di emissioni

                                                                                                   in atmosfera e di inquinamento acustico 
 Per. Chim. Pasquale Luongo                                        AT Tecnico esperto di controlli di emissioni

                                                                                                                   in atmosfera e di inquinamento acustico 
 CPSs Claudio Delle Femmine                                                    CTPE Tecnico esperto di controlli idrici
 Dott. Francesco Dello Stritto                                                             AT Tecnico esperto di controlli idrici

La Commissione ha effettuato la visita ispettiva richiesta articolata in n.1 giornata, come da verbali allegati. 
Per l’Azienda alla visita ispettiva sono stati presenti:

 Dott. Pasquale di Sarno                                                             Direttore di Stabilimento e Gestore IPPC
 Ing. Gaetano Melluso                                                                     Responsabile Ambiente ed RSPP

1. FINALITÀ E MODALITÀ OPERATIVE DELLA VISITA ISPETTIVA

La visita ispettiva è stata condotta con la finalità di:

 verificare la conformità alle prescrizioni dell’AIA: 

o realizzazione degli eventuali interventi prescritti;

o rispetto degli standard ambientali;

o rispetto delle prescrizioni relative alla conduzione e gestione del complesso IPPC;

o compilazione dei registri;

o verifica della corretta conduzione dell’autocontrollo;

o verifica a campione delle emissioni più significative;

 sensibilizzare il gestore al raggiungimento della conformità all’AIA ed all’ottimizzazione dell’attività di autocontrollo;

 valutare l’efficacia e l’adeguatezza dell’AIA e del piano di monitoraggio;

 acquisire informazioni che, insieme a quelle derivanti dall’autocontrollo, andranno a comporre la relazione finale;

 alimentare il processo del “miglioramento continuo” dei contenuti ambientali delle autorizzazioni.

1 Indicare la data del primo giorno di ispezione
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 A tale scopo, lo svolgimento della visita ispettiva è stato effettuato tenendo conto del .Lgs 3 aprile 2006 e ssmmii 

 Operativamente, la Visita Ispettiva è proceduta secondo le seguenti fasi:

A. illustrazione delle finalità della Visita Ispettiva;

B. verifiche di tipo documentale-amministrativo;

C. verifica della rispondenza del complesso con quanto riportato nelle planimetrie agli atti e dall’AIA;

D. verifica impiantistica della realizzazione degli interventi prescritti in AIA;

E. verifica dell’adempimento delle prescrizioni previste dall’AIA;

F. verifica dello stato di applicazione delle BAT principali (stato di applicazione dichiarato dall’azienda e adeguamenti 
richiesti con l’AIA);

G. verifica dell’installazione e del funzionamento degli strumenti di misura (ad es. contatori, misuratori, 
autocampionatori…);

H. effettuazione di misure e di prelievi con riferimento all’AIA, al Piano di monitoraggio e alle Linee Guida di settore.

2. DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO E DEL SITO

2.1 DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO
Il sito è costituito da un insediamento adibito alla produzione di pasta. Lo stabilimento occupa una superficie totale di 84.940 m2, di 
cui 27.302 m2 di superficie coperta, 36575 m2 area scoperta pavimentata e circa 21000 m2 area non pavimentata.

Il ciclo si compone delle seguenti fasi lavorative: 

a) ricevimento e stoccaggio delle materie prime;

b) impasto e trafilazione: a mezzo di dosatrice si procede con il dosaggio della semola, convogliata, unitamente all’acqua nelle 
impastatrici. L’impasto ottenuto viene successivamente pressato sulle trafile;

c) essiccazione e raffreddamento: dopo  la formatura, la pasta subisce il processo di essiccamento all’interno degli essiccatoi, il 
tempo necessario in funzione dei formati e delle linee (variabile dalle 4,5 h alle 12 h). Dopo l’essiccamento, la pasta viene 
raffreddata con ventilazione forzata. Terminato tale processo, i vari formati di pasta sono pesati ed inviati al processo 
successivo;

d) confezionamento;

e) magazzino prodotti finiti per la spedizione.

Nello stabilimento Barilla di Marcianise sono presenti dieci linee per la produzione di pasta, così suddivise:

1. Linea 1: specialità napoletane corta Voiello;

2. Linea 2: pasta corta (penne, rigatoni, ecc.), Voiello e Barilla;

3. Linea 3: pasta sfoglia (farfalle e orecchiette, ecc.), Voiello e Barilla;

4. Linea 4: pasta corta, Voiello e Barilla;

5. Linea 5: pasta sfoglia e corta, Voiello e Barilla;

6. Linea 6: pasta lunga Voiello e Barilla (spaghetti, trenette, ecc.);

7. Linea 7: pasta lunga Barilla (spaghetti, trenette, ecc.);
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8. Linea 8: pasta lunga (bucati e festonati) Voiello e Barilla;

9. Linea 9: pasta corta, Voiello e Barilla;

10. Linea 10: pasta lunga Barilla (spaghetti, trenette, ecc.).

2.2 DESCRIZIONE DEL SITO
Lo stabilimento Barilla di Marcianise è posto in un’area industriale, confinante a sud e a ovest con l’Autostrada A1 Napoli-Milano, a 
nord con la Strada Provinciale Groia e a est con la Strada Statale n. 87.

2.3 VALUTAZIONE DELLE  MATERIE PRIME  E  AUSILIARIE
Le principali materie prime utilizzate dallo stabilimento sono acqua e semola. La semola arriva a mezzo trasporto su strada, con 
autocisterne. Le semole vengono stoccate in sili dedicati (di capacità variabile da 30 a 120 ton) e inviati alla zona di produzione 
tramite trasporto pneumatico; le vitamine (nel caso di produzione di pasta vitaminizzata) vengono stoccate in un apposito locale 
chiuso e, dopo opportuna preparazione, vengono inviate in produzione insieme alla semola. 

2.4 VALUTAZIONE DELLE  RISORSE IDRICHE ED ENERGETICHE
L’acqua utilizzata nell’impasto viene prelevata dall’acquedotto pubblico e da n. 2 pozzi aziendali. Da informazioni reperite presso 
l’azienda, si evince che il volume di acqua utilizzato dal 01/01/19 alla data dell’ispezione, ammonta a 105.481mc (emunti in totale dai 
due pozzi) e 22.638 mc prelevati dall’acquedotto pubblico, per un totale di  128.119 m3 ; 
L’energia utilizzata per i fabbisogni energetici dello stabilimento è di tipo termico (energia termica calda + energia termica fredda) e 
di tipo elettrico, destinata sia direttamente al processo produttivo sia indirettamente per la produzione dei servomezzi tecnologici di 
processo o per le condizioni di esercizio degli ambienti produttivi (illuminazione e climatizzazione degli ambienti).
Il carburante è impiegato per l’alimentazione delle motopompe antincendio

3. ANALISI DEGLI IMPATTI

3.1 ARIA
Le principali emissioni in atmosfera presenti nello stabilimento sono di diversa tipologia:

 polverose, le emissioni derivanti dal trasporto pneumatico delle semole nonché dalla triturazione degli sfridi;
 nebbie oleose dovute all’estrazione del vuoto dall’impasto;
 composti della  combustione legati alle centrali termiche.

I sistemi di abbattimento delle emissioni in atmosfera utilizzati nello stabilimento sono costituiti da filtri a manica.
Si rappresenta che dall’esame degli autocontrolli effettuati dal gestore, si evince il rispetto dei limiti riportati nel decreto autorizzativo 
e gli stessi rispettano la tempistica annuale con cui devono essere effettuati; si rileva altresì che il registro di cui al paragrafo B.5.1.2 
punto 6 lettera a del quadro prescrittivo del D. D. 188 del 26/09/2018 è correttamente compilato.

3.2 ACQUA
Nello stabilimento è presente uno SCARICO FINALE, con immissione nel collettore fognario recapitante al depuratore regionale 
“Area Casertana” di Marcianise, costituito da:

 Acque reflue industriali provenienti dal lavaggio delle trafile e dal lavaggio dei locali, sottoposte a trattamento in vasca 
Imhoff;

 Acque reflue domestiche provenienti dai servizi igienici presenti nello stabilimento, sottoposte a trattamento in vasche 
Imhoff;

 Acque reflue industriali costituite dal concentrato dell’impianto ad osmosi inversa utilizzato per il trattamento delle acque 
emunte dai pozzi, non sottoposte a trattamento;
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 Acque reflue industriali costituite dall’eluato prodotto dall’operazione di contro lavaggio dei filtri meccanici utilizzati per le 
acque emunte dai pozzi; non sottoposte a trattamento;

 Acque meteoriche di dilavamento delle aree scoperte, sottoposte a trattamento di sedimentazione 
Il Gestore esegue gli autocontrolli acque reflue allo scarico finale e sullo scarico parziale delle acque meteoriche, nonchè delle acque 
di pozzo, secondo le frequenze e l’elenco dei parametri stabiliti dal PMeC. Dai rapporti di prova esaminati risulta che sono rispettati i 
limiti previsti dall’ allegato 5, tabella 3 del D.Lgs. 152/2006, per gli scarichi in rete fognaria e le concentrazioni soglia previste 
dall’allegato 5 , tabella 2 del D.Lgs. 152/2006 per le acque sotterranee.

3.3 RUMORE
Le principali sorgenti di emissione sonora individuate sono le seguenti:

 Zona sili semola stabilimento;
 Zona torri evaporative e gruppo frigo;
 Zona impianti tecnologici;

L'attività lavorativa è svolta su tre turni di otto ore, per sette giorni a settimana, a ciclo continuo.
Si evidenzia che il Comune di Marcianise ha adottato la zonizzazione acustica dei territori con delibera del consiglio comunale n°31 
del 23/08/2001, in particolare l’area in cui ricade lo stabilimento è classificata come Classe V, ovvero “Area prevalentemente 
industriale”, ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97. 
In data 28/10/2019 sono stati effettuati altresì rilievi fonometrici lungo il perimetro dello stabilimento. Nella tabella di seguito 
riportata vengono indicati i livelli di emissione sonora misurati nei punti denominati R8 ed R9 nel Piano di Monitoraggio e Controllo.

Posizione Tempo di 
riferimento

Tempo di 
misura

Livello di 
rumore 
misurato

Fattore 
correttivo 
per 
componente 
impulsiva 
(db)

Fattore 
correttivo 
per 
componente 
tonale (db)

Livello di 
rumore 
corretto ed 
arrotondato
    (db)

R 9  
prossimità 

area 
industriale di 
fronte entrata 

portineria

diurno 3 min 03 sec      64.6 0 0 65.0 *

R 8  
prossimità 

area 
industriale 

(zona 
logistica 
integrata)

diurno 3 min 07 sec 62.2 0 0 62.0 *
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Tabella n.1 * i livelli di pressione sonora sono influenzati dal transito degli autocarri in ingresso, 
nonché dal traffico veicolare dell’adiacente SS 87 km 20+500.

M edio G1 B ari ll a [medi o] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 50.6
M in G1 B ari ll a [Mi n] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 38.7
M ax G1 Bari ll a [Max] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 61.4
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Figura n.1: livelli sonori misurati in prossimità zona logistica integrata R8

Dai rilievi effettuati e dall’elaborazione dei dati si rappresenta che:
- i valori misurati nei punti di misura  R8 e  R9 rispettano il valore limite di emissione (70 db) previsti per la classe di appartenenza V, 
relativamente al periodo diurno. 

La Ditta ha inoltre provveduto ad effettuare nell’anno 2018 una valutazione di impatto acustico da effettuarsi con cadenza triennale, 
così come prescritto da Piano di Monitoraggio e Controllo, nel rispetto delle modalità previste dal D.M. del 16/03/1998 “Tecniche di 
rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 
Nel corso del sopralluogo è stato osservato che gli autisti come prassi comportamentale procedono all’interno del comprensorio con 
cautela al fine di minimizzare il disturbo provocato dal rumore (Bref  21).

3.4 SUOLO
Materie Prime ed ausiliarie:
Le semole, una volta ricevute  nello stabilimento, sono stoccate in sili dedicati (di capacità variabile) ubicati in area coperta 
impermeabilizzata. In automatico, le semole sono trasferite nella zona di produzione tramite trasporto pneumatico. 
Le vitamine sono stoccate in contenitori in area coperta dedicata.
La pavimentazione, esterna ed interna ai capannoni, è in buono stato

3.5 RIFIUTI
É presente un’area di deposito temporaneo coperta ed adeguatamente pavimentata, attrezzata con cassoni scarrabili e/o contenitori.
I rifiuti costituiti da imballaggi in carta e cartone (CER 150101) sono stoccati in area esterna in autocompattatori.

4. MIGLIORI TECNOLOGIE DISPONIBILI

4.1 ANALISI DELLE MTD
Alcune delle BAT (di settore e/o in generale) verificate sono di seguito riassunte:

1. Documento di riferimento  BREF 8: “implementare un sistema per monitorare e riesaminare i consumi e i livelli delle 
emissioni per ciascun singolo processo di produzione e per ottimizzare la performance”

Evidenze oggettive: la Ditta effettua la manutenzione preventiva dei sistemi di abbattimento in atmosfera all’interno del 
Piano di Manutenzione Programmata, nonché verifica periodica delle emissioni in atmosfera .

2. Documento di riferimento MTD 56.0: “Abbattimento polveri mediante cicloni e multi cicloni, mediante filtri a maniche”.
Evidenze oggettive: è stata accertata la presenza di impianti di aspirazione dotati di  filtri a maniche per le polveri.

3. Documento di riferimento MTD 58.0 relativo alle tecniche di abbattimento.
Evidenze oggettive: ove tecnicamente possibile è garantita la captazione, il convogliamento e l’abbattimento delle emissioni 
inquinanti, al fine di mantenerle al di sotto dei valori previsti dal BREF.

4. Adozione di un sistema di gestione ambientale: la ditta è in possesso del sistema ISO 14001:2015 con scadenza 14/04/2020;
5. assicurare, attraverso la formazione, che il personale sia consapevole degli aspetti ambientali delle attività 

dell'organizzazione e delle proprie responsabilità personali: la ditta ha fornito documentazione attestante la formazione del 
personale in materia ambientale (in particolare per la gestione dei rifiuti e raccolta differenziata) per gli anni 2018 e 2019;

6. Buone pratiche di gestione delle sostanze pericolose: la ditta non ha esibito una procedura per la gestione delle sostanze 
pericolose;



                

RelazioneRelazione  finalefinale  --  VisitaVisita  IspettivaIspettiva
Doc. n°   

Procedura di riferimento: PT 7.5 A6 Data 

      
                     

Codice Documento Edizione Revisione Emissione

MD 7.5 D8 1 0 30/07/2019

Pagina 
9 di 12

7. Implementare un programma per ridurre la produzione di rifiuti: la ditta non ha esibito un programma in merito. Inoltre, dal 
trend presentato dall’anno 2017 all’anno 2018 c’è stato un incremento dei quantitativi dei rifiuti prodotti di circa il 3%;

8. Riduzione dei rifiuti di imballaggio anche per mezzo del loro riutilizzo o del loro riciclo: la ditta non ha esibito 
documentazione utile attestante la riduzione dei rifiuti di imballaggio.

9. Relativamente alle misure di riduzione della produzione di acque reflue (BAT 23.04), si segnala che il misuratore di portata 
dello scarico, come già accertato dal controllo eseguito nel 2016, è installato in un punto della rete di scarico in cui non 
passano le acque reflue industriali costituite dal concentrato prodotto dall’impianto ad osmosi inversa. Il Gestore, pertanto, 
non monitora la portata effettiva dello scarico. 

10. Relativamente all’adozione delle migliori tecnologie disponibili per la riduzione dei consumi idrici si sottolinea che l’attuale 
sistema di trattamento delle acque emunte da pozzo, costituito da osmosi inversa, comporta un sensibile incremento dei 
consumi a causa dell’elevato scarto costituito dal permeato, inviato direttamente allo scarico, con conseguente incremento 
della portata delle acque reflue prodotte ed immesse nel ricettore. il Gestore ha dichiarato che, come risulta dalla richiesta 
presentata all’ autorità competente per modifica non sostanziale, in corso di istruttoria, il progetto per la realizzazione 
dell’impianto di deferrizzazione delle acque di falda è in corso di sviluppo.

5. ELEMENTI CRITICI E DIFFORMITÀ
5.1 CRITICITÀ INDIVIDUATE DURANTE LA VISITA ISPETTIVA

PER LA MATRICE ACQUE REFLUE è emerso quanto segue:
 dal rapporto di prova n° 20190025087, relativo alle analisi eseguite dall’ Area Analitica del Dipartimento di Caserta, risulta 

che i valori dei parametri determinati sul campione di scarico prelevato nel corso dell’ispezione rientrano nei limiti previsti 
dall’ allegato 5, tabella 3 del D.Lgs. 152/2006, per gli scarichi in rete fognaria.

 il misuratore di portata dello scarico, come già segnalato a seguito del controllo effettuato nel 2016, è installato in un punto 
della rete di scarico in cui non passano le acque reflue industriali costituite dal concentrato prodotto dall’impianto ad osmosi 
inversa.

PER LA MATRICE RIFIUTI è emerso quanto segue:
1. una non corretta pre-gestione dei rifiuti prodotti dalla ditta in quanto non è stata predisposta una completa etichettatura 

riportante anche lo stato fisico e/o le caratteristiche di pericolosità (solo per i rifiuti pericolosi) – (cfr. prescrizione di cui 
al paragrafo B.5.5.2 punto 6 del D.D. n. 188 del 26/09/2018). Al riguardo, la ditta ha provveduto ad adeguare la 
cartellonistica secondo la prescrizione contenuta nel Decreto AIA, inoltrando apposito report fotografico, acquisito al 
protocollo ARPAC in data 08/11/2019. 

2. una non corretta compilazione del registro di carico e scarico dei rifiuti (cfr. prescrizione di cui al paragrafo B.5.5.2 
punto 13 del D.D. n. 188 del 26/09/2018), non avendo annotato, entro 10 giorni dalla produzione, i rifiuti con codici 
CER 200121*, 130208* e 080318.

PER LA MATRICE ATMOSFERA è emerso quanto segue:
Per quanto  accertato in fase di sopralluogo, nella fattispecie l’elevata polverosità riscontrata nelle pertinenze del locale 

tritascarti a servizio del camino E21, secondo quanto dichiarato dal presente all’ispezione,”dovuto ad un guasto di tutti i trituratori 
dedicati alle linee, e quindi tutti gli sfridi sono stati macinati in via eccezionale nel locale tritascarti sebbene non idoneo a tale tipo di 
trattamento. Per tale ragione verrà redatta una procedura di emergenza al fine di evitare il ripetersi di tale evenienza”, si 
rappresenta che ogni eventuale caso di interruzione del normale funzionamento dell’impianto produttivo e/o dei sistemi di 
abbattimento deve essere riportato in apposito registro cosi come richiamato al paragrafo B.5.1.2 punto 6 lettera b del quadro 
prescrittivo del D.D. 188 del 26/09/2018.

Per quanto riguarda, invece, le metodiche analitiche utilizzate per la determinazione degli ossidi di azoto, cosi come la 
determinazione dei parametri fluidodinamici, sebbene le stesse siano richiamate nel PMC ovvero All’all. I del D.M. 20/08/2000 per la 
determinazione degli NOX  mentre per la determinazione dei parametrici fisici  si fa riferimento alla norma UNI 10169, le stesse in 
fase di modifiche o rinnovi degli atti autorizzativi vanno sostituite con norme UNI EN aggiornate, nella fattispecie con le norme UNI 
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EN 14792 per NOX, norma UNI EN 16911 per la determinazione dei parametri fisici ( sebbene la stessa sia richiamata al punto12 del 
paragrafo B.5.1.2 del quadro prescrittivo), norma UNI EN 15058 per CO.

Nella scheda L e nella relazione U si fa riferimento a sistemi di depurazione a ciclonfiltri a maniche, si fa presente che 
tali sistemi non sono presenti nell’elenco dell’all.2 alla DGRC n° 243/2015 e neppure nei BREF di riferimento, pertanto la 
denominazione dovrà essere corretta, indicando la presenza di cicloni e/o filtri a maniche tenendo conto della principale modalità di 
abbattimento effettivamente presente. A parere della scrivente Agenzia, tale funzionalità è espletata dai filtri a maniche, infatti 
l’efficienza di funzionamento di un ciclone si basa sulla forza centrifuga che permette di separare le particelle di polvere dal flusso di 
aria a cui sia stato imposto un moto rotatorio, realizzato grazie all’entrata tangenziale sul corpo del ciclone, che usualmente risulta 
essere cilindrico. Nella relazione U si parla genericamente di una carcassa in acciaio inox idoneo al contatto con alimenti, glissando 
sulla forma, e descrivendo soprattutto le caratteristiche delle maniche. 

Nella scheda L sezione L2 impianti di abbattimento per quanto riguarda la tipologia filtri a tessuto, dai dati riportanti le 
dimensioni delle maniche e loro numero, si evince che essi non sono congruenti con la superficie filtrante comportando il non rispetto 
dell’indicazione di un valore di velocità minore di 0,04 m/s per materiale particellare a granulometria ≥ 10 µm secondo quanto 
prescritto dal DGRC 243/2015 in particolare per i camini: E07, E16, E21, E45, E52, E58, E67.

Infine, si segnala che la capacità produttiva giornaliera (dati forniti dal Gestore dal 01/01/2019 al 30/09/2019) risulta 
non rispettare quella autorizzata (330 tonn/giorno - cfr. Tabella 1 del paragrafo B.1.1 del D.D. n. 188 del 26/09/2018) nelle seguenti 
giornate: 1, 2, 3 e 5 febbraio; 9 marzo; dal 1 al 8 aprile; 2 e 9 giugno; 1, 6e 23 settembre.

6. PROPOSTE DI ADEGUAMENTO

Al fine di risolvere le difformità descritte al paragrafo 5, adeguando l’impianto alle prescrizioni contenute nell’AIA, e di ridurre le 
criticità, si propongono le seguenti modifiche gestionali e/o impiantistiche, che dovrebbero comportare l’aggiornamento 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale:

MATRICE INTERVENTO
ACQUA (SCARICHI ACQUE 

REFLUE)
1. al fine di monitorare la portata effettiva dello scarico nel collettore 

fognario, spostare il misuratore di portata in un punto tale che siano 
misurate tutte le acque reflue immesse nel ricettore o, in alternativa,  
installare un secondo misuratore di portata sullo scarico parziale 
costituito dal concentrato dell’impianto ad osmosi inversa.

2. ai fini dell’applicazione delle migliori tecnologie disponibili per la 
riduzione dei consumi idrici, si ritiene opportuno che l’autorità 
competente stabilisca un termine entro cui sia realizzato e messo in 
esercizio l’impianto di deferrizzazione delle acque emunte da pozzo.

RIFIUTI 3. redigere, entro 30 giorni, una procedura per la gestione delle sostanze 
pericolose;

4. per le aree di deposito temporaneo dei rifiuti, utilizzare, entro 30 giorni, 
cartellonistica tipo FOREX, resistente alle intemperie al fine di evitare 
it distaccamento accidentale, che riporti il codice CER del rifiuto 
stoccato, lo stato fisico e/o le caratteristiche di pericolosità (solo per i 
rifiuti pericolosi);

5. presentare, entro 30 giorni, un programma per la riduzione della 
produzione dei rifiuti, come previsto dalle BAT 6.04, 6.06, 6.07, 11;

6. presentare, entro 30 giorni, un programma per la riduzione della 
produzione dei rifiuti da imballaggio, come previsto dalla BAT 47;
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7. presentare annualmente il MUD nonché i quantitativi giornalieri dei 
prodotti finiti (per l’anno di riferimento).

7. CONCLUSIONI

Il GI ha verificato alcune inadempienze al Decreto autorizzativo e  criticità legate alla non completa applicazione di alcune delle BAT, 
che portano a concludere che l’azienda debba continuare nelle opere di miglioramento delle prestazioni ambientali.
Di seguito riassume quanto emerso nel corso della Visita Ispettiva:

Punti di forza: Applicazione di alcune delle BAT.
Punti di miglioramento: Tutti gli adeguamenti elencati al paragrafo 6.
Criticità: Tutte le criticità elencate al paragrafo 5.1

Inadempienze formali: Tutte le difformità elencate al paragrafo 5.1

Inadempienze sostanziali: Tutte le violazioni delle prescrizioni contenute nel Decreto AIA e 
riportate al paragrafo 5.1

Proposte per l’Autorità Competente: In virtù delle attività ispettive si chiede alla Regione Campania di 
diffidare la ditta ad attuare gli adeguamenti ed interventi richiesti ed 
evidenziati nel paragrafo 6.1.
Inoltre, per la violazione di una serie di prescrizioni si ritiene applicabile 
la sanzione di cui all’art. 29-quattuordecies comma 2 del D.Lgs. 152/06 e 
smi.

Eventuali segnalazioni all’A.G.: Nessuna segnalazione

Giudizio conclusivo: Si ritiene che la ditta debba migliorare le proprie prestazioni ambientali 
sulla base di tutti gli adeguamenti proposti

Il Dirigente Coordinatore del GI
Ing. Giuseppina MEROLA

Contribuito specialistico in materia di:
emissioni in atmosfera e acustica                                                       
dott.ssa Anna Danisi e Per. Chim. Pasquale Luongo

scarichi:
CPSs Claudio Delle Femmine e dott. Francesco Dello Stritto

rifiuti: 
dott. Natale Adanti e dott.ssa Barbara Nutile

Il Dirigente dell’Area Territoriale
                                                 Ing. Giuseppina MEROLA

                                                                            (firma digitale: Infocert S.p.A)
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ELENCO ALLEGATI

1. Verbale di sopralluogo rifiuti n. 103/NB/19 del 28/10/19.
2. Verbale di sopralluogo emissioni in atmosfera n. 70/DA/19 del 28/10/19.
3. Verbale di sopralluogo e prelievo acque reflue n. 81/DFC/19 del 28/10/2019,
4. Verbale riunione conclusiva n. 1/AIA/BARILLA/2019 del 09/12/2019.
5.  Rapporto di prova acque reflue RG 20190025087 del 04/11/2019.
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RAPPORTO DI PROVA N° 20190025087 C01 A1

Parametro Metodo Unità  di Misura Risultato Incertezza
(*)

Controllo
Valore Limite di

Emissione

Valore Limite
di Emissione

minimo

Valore Limite
di Emissione

massimo

pH
APAT CNR IRSA 2060

MAN. 29 2003
unità pH 7,71 / 5,5 9,5

Colore METODO INTERNO ND non percettibile / /
non percettibile
con diluizione

1:40

Odore METODO INTERNO ND non molesto / /
non deve essere

causa di
molestie

Materiali grossolani METODO INTERNO ND assenti / / Assenti

COD (come O2)
APAT CNR IRSA 5135

MAN. 117 2014
mg/L 294 / / 500

BOD5 (come O2)
STANDARD METHODS

5210 D 2005
mg/L 190 / / 250

Solidi sospesi totali
APAT CNR IRSA 2090 B

MAN. 29 2003
mg/L 36 / / 200

Cloruri
APAT CNR IRSA 4020

MAN. 29 2003
mg/L 49 / / 1200

Solfati
APAT CNR IRSA 4020

MAN. 29 2003
mg/L 37 / / 1000

Azoto nitrico (come N)
APAT CNR IRSA 4020

MAN. 29 2003
mg/L <0,5 / / 30

RISULTATO DELLA PROVA

28/10/2019Accettazione n°: 20190025087 del: Laboratorio Acque Reflue - CE

Descrizione: MARCIANISELocalità  di prelievo:SCARICO IN RETE
FOGNARIA

Tipo Analisi: BARILLA G. E R. FRATELLI SPAInsediamento/Punto di
prelievo:

SCARICO IN RETE
FOGNARIA

Ente prelevatore: Comune e Indirizzo: MARCIANISEArea Territoriale di
Caserta

SS. 87 KM. 20+500

Verbale di prelievo n°:
A CURA DEL
COMMITTENTE

81/DFC/19 28/10/2019Modalita di
campionamento:

Data prelievo:

Committente e
Indirizzo:

AREA TERRITORIALE Temperatura accettazione
°C:

6

Data Inizio Prove: Data emissione
Rapporto di Prova:

04/11/2019Data Fine Prove: 03/11/201929/10/2019
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RAPPORTO DI PROVA N° 20190025087 C01 A1

Parametro Metodo Unità  di Misura Risultato Incertezza
(*)

Controllo
Valore Limite di

Emissione

Valore Limite
di Emissione

minimo

Valore Limite
di Emissione

massimo

Azoto ammoniacale
(come NH4)

APAT CNR IRSA 3030
MAN. 29 2003

mg/L 12,2 / / 30

Azoto nitroso (come N) APAT CNR IRSA 4020
MAN. 29 2003

mg/L 0,06 / / 0,6

Fosforo totale (come P)
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 1,4 / / 10

Tensioattivi anionici
MBAS

METODO INTERNO mg/L 0,94 / / /

Tensioattivi non ionici METODO INTERNO mg/L 0,88 / / /

Tensioattivi totali METODO INTERNO mg/L 1,8 / / 4

Alluminio
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 0,1 / / 2,0

Cromo totale
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L <0,01 / / 4

Cadmio
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L <0,001 / / 0,02

Ferro
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 0,4 / / 4

Manganese
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 0,02 / / 4

Nichel
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L <0,01 / / 4

Piombo
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L <0,01 / / 0,3

Rame
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 0,01 / / 0,4

Zinco
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 0,09 / / 1,0

Esito: Relativamente ai parametri determinati ed al momento in cui sono stati accertati, i valori dei parametri rientrano nei
limiti previsti dalla tabella 3 allegato 5 parte III del D. L.vo 152/2006 e smi per lo scarico in rete fognaria.

(*) l’incertezza estesa viene calcolata usando il fattore di copertura K=2 (intervallo di fiducia 95%)
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Il Dirigente

Dott. VINCENZO ACCARDO
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L'Area Analitica non é responsabile del campionamento.

quando ha influenza sulla conformità  a un limite specificato o quando espressamente richiesta dal cliente

L'incertezza di misura é riportata nel rapporto di prova quando influisce sulla validità  o sull'applicazione dei risultati di prova,

I risultati del presente rapporto di prova non sono corretti per il fattore di recupero salvo espressa indicazione legata a ogni singolo parametro.

Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente né usato per scopi pubblicitari senza esplicita autorizzazione della Direzione.

.................................................................................................................. Fine Rapporto di Prova .......................................................................................................

I risultati del presente rapporto di prova si riferiscono solo al campione sottoposto a prova.
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